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DISEGNO DI LEGGE 

pr~s~ntato dal Presidente del Consiglio ·(lei Ministri 

(DE G ASPERI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col Ministro del Tesoro e a(l interi1n del Bilancio 

(PELLA) 

col Ministro dei Lavori Pubblici 

(TU PINI) 

col ~linistro dell' Agrieoltura e Foreste 

(SEGNI) 

col Ministro dei Trasporti 

(CORBELLINI) 

col Ministro dell'Industria e Commercio 

(LOMBAHDO IVAN MATTEO) 

e col Ministro della Marina Mercantile 

(SAHAGAT) 

NELLA SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1948 

.Norme integrative dei"decreti legislativi 14 dicembre 1947, n. 1598, e 5 marzo 1948, 
n. 121, nonchè del D. L. 15 dice1nbre 1947, n. 1419, per quanto riguarda 
l'industrializzazione dell'Italia n1eridionale ed insulare. 
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ONOREVOLI SENATORI. -.:Per la sollecita ap­
plicazione delle provvidenze legislative per la 
industrializzazione dell'Italia meridionale ed 
insulare, stabilite con i decreti legislativi 14 
-dicembre 194 7 n. 1598, e 5 marzo 1948, n. 121, 

' si è manifestata la necessità di apportare alle 
relative norme alcune integrazioni che for­
mano oggetto dell'unito disegno di legge, nel 
quale vengono altresì previste le opportune di­
sposizioni per l'esecuzione delle provvidenze 
stesse. 

Uon l'art. l del disegno di legge si provvede 
ad estendere ai finanziamenti per l'industrializ­
zazione dell'Italia meridionale ed insulare e 
ai finanzia1nenti concessi ai sensi del decreto 
legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419, lo spe­
ciale privilegio istituito con decreto legislativo 
1° novembre 1944, n. 367, e già esteso in passa­
to ad altri finanziamenti a medio termine au­
torizzati con leggi speciali (Decreto legislati­
vo 8 maggio 1946, n. 449, e ~l settembre 194 7, 
n. 891). Tale privilegio, mentre consente una 
più idonea garanzia dei crediti concessi, spe­
cialmente nei confronti degli impianti dei mac­
chinari e concessioni, evita, in genere, com­
plicate ed onerose procedute ipotecarie o di 
costituzione di pegno. 

Nei casi in cui si verifichi il sovrapporsi di 
detti privilegi speciali, l'ordine di priorità sarà 
determinato dalla data delle relative annota­
zioni. 

L'articolo 2 stabilisce che alle operazioni 
creditizie in parola si applichino le esenzioni 
fiscali già previste per le medie e piccole indu­
strie e la riduzione degli onorari notarili, in 
analogia a quanto è già disposto da altre leggi 
speciali in materia 

Si è rayvisato opportuno estendere tali be­
nefici alla costituzione di garanzie prestate da 
terzi che intervengano nei contratti relativi al­
le operazioni di finanziamento, per costituire 
maggiori garanzie anche nell'interesse dello 
stato. 

Con l'articolo 3, in considerazione dell'espe­
rienza acquisita per le operazioni compiute 
dalle Sezioni ·e degli inconvenienti verificatisi, 
si sono parificate le Sezioni del Credito indu­
striale agli Istituti di Credito fondiario ad al­
l'Istituto Mobiliare Italiano, nei confronti dei 
quali non si applica l'ultimo comma dell'arti-

colo 67 della legge fallimentare, cioè la revoca 
degli atti stipulalti nel cosidetto ~periodo di 
cessazione dei pagamenti». 

Nell'articolo 4 si riconosce formalmente che 
le provvidenze per l'industrializzazione si. ap­
plicano alle regioni ed ai Comuni di cui agli 
articolo l e 11 del decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 121, e quindi anche alle provincie di 
Latina e Frosinone. 

Inoltre, viene stabilito che l'attività delle 
Sezioni di credito industriale dei Banchi me­
ridionali, potrà svolgersi non soltanto nei li­
miti dei fondi di garanzia anticipati dallo Sta­
to, contenuti in un importo che si è dovuto li­
mitare, per ragioni di bilancio, in misura 
sufficientemente adeguata alla risoluzione, sia 
pure parziale, del problema della industria­
lizzazione del :Mezzogiorno, ma anche con 
altre disponibilità in atto e principalmèn­
te con quelle che gli Istituti finanziatori 
potranno procurarsi man mano che se ne 
manifesti la necessità, previa autorizzazione 
dei competenti organi di tutela del credito e 
del risparmio. A tal fine, lasciando impregiu­
dicate le decisioni del Comitato interministe­
riale del credito e del risparmio, si contempla 
la facoltà di emettere buoni poliennali anche 
a'l portatore. Ai titoli emittendi si estendono 
quindi le agevolazioni già previste per le ob­
bligazioni che la Sezione di credito industriale 
del Banco di Napoli è stata autorizzata ad 
emettere per altre operazioni creditizie e pre­
cisamente per le anticipazioni interessanti la 
ricostruzione industriale. 

Fermo poi restando l'onere già a carico del­
lo Stato per i fondi di garanzia di cui agli 
articoli 9 e 10 del decreto legislativo 14 di­
cembre 194 7, n. 1598, e successive modifica­
zioni, nonchè agli articoli 9 e 12 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419, anche 
per le operazioni suaccennate è addebitata, 
nella misura del 70°/o, la eventuale perdita ac­
certata su ciascuna operazione ai fondi indi­
cati nelle citate disposizioni di legge. 

Con ciò, mentre non si è arrecato maggior 
aggravio allo Stato, per evidenti ragioni equi­
tative si applicano i fondi di garanzia al com­
plesso delle operazioni dirette alla industria­
lizzazione dell'Italia meridionale ed insulare. 

Per analoghe considerazioni è sempre fermi 
' restando gli oneri di bilancio già autorizzati, 
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il concorso nel pagamento degli interessi è 
esteso nella stessa misura e durata anche a 
tutte le operazioni indicate. · 

Con l'articolo 5 si consente, per le medesi­
me considerazioni di equità, che i finanziamen­
ti autorizzati a favore delle medie e piccole in­
dustrie dell'Italia meridionale ed insulare, ai 
~ensi del Decreto Legislativo 15 dicembre 1947, 
n. 1419, anche se già concessi, possano essere 
ammessi, a richiesta degli interessati, al bene­
fici o del concorso statale negli interessi nei li­
miti e con le modalità di cui all'articolo 15 del 
Decreto Legislativo 5 marzo 1948, n. 121, fer­
mo restando l'onere statale del 4°/o sull'impor­
to totale dei 10 miliardi. 
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L'articolo 6 prevede la partecipazione, negli 
organi deliberanti delle Sezioni di credito in­
dustriali, quando viene trattata la materia re­
lativa alla industrializzazione del Mezzogior­
no e delle isole, di un rappresentante della Pre-
3idenza del Consiglio e dei rappresentanti dei 
Ministeri ìndicati nell'articolo 10 del Decreto 
Legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419. 

Le provvidenze contemplate dal disegno di 
legge presentano carattere di particolare ur­
genza in rapporto alla ben nota situazione 
economico-industriale delle regioni meridio­
nali. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

.. Alle operazioni di credito effettuate dalle · 
Sezioni di .credito industriale dei Banchi di 
Napoli, Sicilia e Sardegna, ai sensi dei decreti 
legislativi .14 dicembre 1947, n. 1598 e 5 marzo 
194-8~ n. 121, nonchè alle operazioni di credito 
effettuate dalle Sezioni di Credito Industriale · 
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, ai 
sensi del Decreto legiplativo 15 dicembre 1947. 
n. 1419, è esteso il privilegio previsto dall'arti­
colo 7 del Decreto Legislativo 1° novembre · 
1944, n. 367, modificato dall'articolo 3 del De­
creto Legislativo 1° ottobre 1947, n. 1075, qua­
lora non sia escluso dai rispettivi atti di finan­
ziamento che potranno limitarlo a determinati 
beni dell'azienda finanziata. 

Qualora nei confronti della stessa azienda 
siano fatte più annotazioni di privilegio, .l'or­
dine ai priorità è determinato dalla data delle 
aPnotazioni medesime. Alle operazioni, di cui 
al primo comma del presente articolo, si esten­
dono anche, in quanto applicabili, gli articoli 
6, 8, 9 comma primo e secondo e 10 del Decre­
to Legislativo 1° novembre .1944, n. 367. 

Art. 2. 

Le esenzioni e le agevolazioni previste dal­
l'articolo 14 del Decreto Legislativo 15 dicem­
bre 1947, n. 1419 e dall'ultimo comma dell'ar­
ticolo 12 del Decreto Legislativo 1° novembre 
1944, n. 367, si applicano anche alle operazio­
ni di cui al Decreto Legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598 e successive modificazioni. 

Tutte le esenzioni ed agevolazioni sopra in­
dicate si applicano anche alla costituzione di 
garanzie da parte di terzi che intervengano ne­
gli atti e contratti relativi alle operazioni con­
cesse ai sensi del Decreto Legislativo 14 di­
cembre 1947, n. 1598, e successive modificazio­
ni, e del Decreto Legislativo 15 dicembre 194 7. 
ll. 1419. 

Art. 3. 

Le disposizioni clell'articolo 67 del Regio De­
creto 16 marzo 1942, n. 267, non si applicano 
alle Sezioni di Credito Industriale del Banco 
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ùi N a poli,· del Banco di Sicilia e del Banco ùi 
Sardegna ·per tutte le operazioni di credito 
compiute dalle· Sezioni stesse. 

Art. 4 . 

I finaziamenti previsti dagli articoli 9 e 10 
del Decreto Legislativo 14 dicembre 1947, nu­
mero 1,)98, sostituiti dall'articolo 15 del Decre­
to Legislativo 5 marzo 1948, n. 121, possono 
essere concessi per stabilimenti industriali ai 
fini de1l'attuazione di iniziative ritenute effi­
cienti per la industrializzazione delle regioni e 
territori di cui agli articoli l e 11 del Decreto 
Legislativo 5 marzo 1948, n. 121. 

Per tali finanziamenti, nonchè per quelli ef-

fettuati ai sensi del Decreto Legislativo 15 di­
C'ombre 1947, n. 1419, a favore di m~die e pic­
cole industrie dell'Italia meridionale ed insula­
re, le sezioni di credito industriale degli Istitu­
ti finanziatori possono essere autorizzate dal. 
1\finistro del 'resoro, sentito il Comitato Inter­
ministeriale per il Credito ed il Risparmio, ad 
effettuare operazioni- anche mediante utilizzo 
delle disponibilità provenienti dai fondi di do­
tazione, dalle anticipazioni ricevute, dal ri­
sconto, nonchè dalla graduale emissione di ob­
bligazioni o di buoni fruttiferi poliennali, an­
che al portatore, nei limiti di somma e di tasso 
di interesse consentiti dal Comitato intermini­
steriale per il credito ed il risparmio. 

Alle obbligazioni ed ai buoni fruttiferi emes­
si ai sensi del comma precedente si applicano 
tutte le disposizioni contenute nell'articolo 6 
ael Decreto Legislativo 13 ottobre 1946, n. 244. 

Per tutti i finanziamenti effettuati a norma 
flel presente articolo, la perdita accertata su 
eiascnna operazione è addebitata nena :misura 
del 700/o della perdita stessa ai fondi di garan­
zia di cui agli articoli 9 e 10 del Decreto Legi­
:-·dativo 14 dicembre 1947, n. 1598, modificati 
dall'articolo 15 del Decreto Legislativo 5 mar­
zo 1948, n. 121, e dagli articoli 9 e 12 del De­
creto Legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419. 

Lo Stato concorre nel pagamento degli inte­
ressi in misura non superiore al· 4 o;o e per la 
durata non superiore ai dieci ed ai cinque an­
ni, rispettivamente per le operazioni relative 
all'industrializzazione del Mezzogiorno ed a 
fa v ore delle piccole e medie industrie, entro i 
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limiti . con1plessivi dell'onm·e già autorizzato 
eon l'articolo 10 del Decreto Legislativo 1,1 di­
eembre 1947, n. 1598, modificato dall'articolo 15 
del Decreto Legislativo 5 marzo 1948, n. 121. 

Art. 5. 

I finanziamenti a favore delle medie e pic­
eole industrie dell'Italia meridionale ed insu­
lare, deliberati dai competenti Organi delle Se­
zioni di Credito Industriale del Banco di Na­
poli e del Banco di Sicilia ai sensi del Decreto 
Legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419, anche 
~e già concessi, possono essere ammessi _...: a 
richiesta degli interessati - al ben~ficio del 
concorso statale negli interessi, di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 4 della presente legge. 
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Art. 6. 

AUe riunioni degli organi deliberanti delle 
Sezioni di Ct·edito industriale dei Banchi di 
Napoli, di Sicilia e di Sardegna, quando si 
tratti di operazioni creditizie per la industria­
lizzazione dell'Italia meridionale ed insulare, 
pertecipano, con voto deliberativo, un rappre­
sentante della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed un rappresentante per ciascuno 
dei :Ministeri di cui all'articolo 10 del Decreto 
Legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
~uccessivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 




